
Quotidiano / Anno L / N. 323 ( 8Si!?iB?) W Domenica 25 novembre 1973 / L 90 

. 

Ài nuovi abbonati 
l'Unità gratis 

per tutto dicembre 
A •;•' t A . . . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO * . . * » . 8.*. , Ì T *...*. ^ v l * -

I pî raminî TV^ 
vengono anticipati 

e non ridotti \ 
A pag. 2 

Si estendono nel Paese là protesta e il movimento contro la nuova spinta air inflazione 

Mutare le ingiuste ed errate misure del governo 
e avviare una politica nuova dell'energia e dei consumi 
Serie ripercussioni su interi settori dell'economia nazionale - Nuovi colpi all'agricoltura e al basso reddito dei contadini -1 problemi aperti per il 
turismo e il commercio - Gravi disagi per chi lavora la domenica - La crisi del trasporto pubblico - Gli industriali pastai pretendono rincari - La FIAT 
blocca le assunzioni - Nuove proteste dei sindacati - Previsti scioperi e manifestazioni -Consigli di fabbrica dell a Mirafiori per una risposta di massa 

La falsa austerità 

IN UN paese in cui i mini
stri dicono tante bugie e 

si sforzano di'far credere 
che lo sceicco di Abu Dhabi 
sia più potente dell'america
no Kissinger e che la Gulf 
paghi veramente il petrolio 
a otto dollari al barile (le 
società multinazionali del 
petrolio hanno in concessio
ne o proprietà l'ottanta per 
cento dei pozzi arabi e quin
di, in realtà, gli otto dollari: 

li pagano a se stesse), biso
gna essere grati al presiden
te Rumor almeno di una co
sa. Di aver detto alla TV, 
venerdì sera, un pezzettino 
di verità, ammettendo che il 
prezzo dei carburanti è stato 
aumentato dal Consiglio dei 
ministri sotto la minaccia di 
vedere dirottate altrove le 
navi di greggio: greggio che 
quindi evidentemente c'è. al
meno per il momento. 

Il ricatto dei petrolieri non 
è dunque un'invenzione dei 
comunisti: è un fatto. Si trat
ta ora di vedere, perché gli 
italiani sappiano in nome di 
che cosa si chiedono loro 
tanti sacrifici, se questo ri
catto poteva o no essere re
spinto. Il parere del governo 
Rumor è che fosse impossi
bile. Il nostro è in larga mi
sura diverso. . 
- Sia chiaro: siamo stati i 

primi in questi anni a denun
ciare i segni premonitori di 
una grave crisi energetica e 
ad affermare l'impossibilità 
di continuare in una linea 
di sperpero dell'energia, sen
za, oltre tutto, predisporre 
fonti alternative a quelle pe
trolifere. E siamo stati i pri
mi, soprattutto, a porre l'e
sigenza di una programma
zione che cambiasse le strut
ture dei consumi, anche al
ia luce dell'impossibilità di 
fondare lo sviluppo dell'e
conomia italiana su una in
finita moltiplicazione di au
tomobili individuali (oggi, di 
fatto, il 25 per cento della 
economia italiana è < tira
ta > dall'industria dell'auto
mobile). 

E' alla luce di tale esi
genza che abbiamo critica
to, anche duramente, i piani 
di sviluppo cui i ministri so
cialisti hanno dato il loro 
nome. Perché a questi piani, 
non a caso restati lettera 
morta, sfuggiva totalmente il 
problema centrale che stava 
e sta di fronte al nostro pae
se e dal quale nasceva• la 
necessità stessa della pro
grammazione: quello di da
re all'industria italiana un 
quadro di riferimento nuovo 
fondato sulla sostituzione di 
consumi sociali (treni, auto
bus, scuola, casa, asili nido, 
scuole materne, refezione 
scolastica) a quel tipo di 
consumi individuali che, 
mentre costituivano un inam
missibile • sperpero per un 
paese che doveva affrontare 
problemi come la questione 
meridionale, rendevano ogni 

giorno più assurda e caotica 
la nostra vita. 

Ma è proprio per questo, 
è proprio perche crediamo 
nella necessità di questa svol
ta e di questo mutamento, 
che non possiamo essere 
d'accordo con il presidente 
Rumor e con i compagni so
cialisti. 

1 PROVVEDIMENTI presi 
• per il carburante non si • 

raccordano - infatti assoluta- \ 
mente — questo è il punto ; 
centrale della critica della 
Direzione del PCI — con 
un piano di prospettiva vol
to a governare questa svol
ta, ad amministrarne le e-
nonni conseguenze economi
che e sociali e a predisporne 
gli sbocchi positivi. Sono sol
tanto la caricatura di un di
scorso rigoroso e rischiano, 
al limite, di sortire l'effetto 
opposto a quello che si pro
clama di volere. - . 
• - Ed è veramente singolare 
che VAvantU, dopo aver da
to a questa caricatura il 
proprio avallo e plauso, rim
proveri noi dì far confusio-

: ne tra lotta rinnovatrice e 
qualunquismo. Per senso di 
responsabilità e amore del

l'unità non vogliamo racco
gliere^ certo tipo deteriore 
di polemica: non possiamo 
non ricordare, tuttavia, che 
confusione e qualunquismo 
nascono proprio dal presen
tare per riforma quello che 
riforma non è e dal conti
nuare da troppi anni a rin
viare a un domani che non 
giunge mai il raccordo del
l'immediato con un discor
so rinnovatore di respiro na
zionale. • 

E' un fatto, purtroppo, 
che il discorso organico e 
rinnovatore non c'è e viene 
ancora una volta rinviato al 
futuro. Da una parte, i prov
vedimenti adottati rischia
no così di esaurirsi nel di
scorso congiunturalista di La 
Malfa che, dovendo sceglie
re tra incremento della pro
duzione e taglio dei consumi 
senza contropartite, ha scel
to la seconda strada. Dalla 
altra parte, e qui torniamo 
al tema che avevamo posto, 
rappresentano puramente e 
semplicemente un cedimento 
a quei petrolieri che vo
gliono servirsi dell'Italia so
lo come hase per raffinare il 
petrolio, lasciarci l'olio com
bustibile più inquinante del 
mondo e che nessuno vuo
le, ed esportare poi gasolio, 
nafta vergine e benzina — 
in parte con regolare auto
rizzazione, in parte di con
trabbando — verso i paesi 
che pagano di più. 

MA, sì dice, ammesso che 
ricatto ci sia stato, qua

le possibilità c'era di sfug
gire ad esso? 

Noi riteniamo che questa 
Luciano Barca 

(Segue in penultima) 

• Un piano per l'energia 
Una urgente e irrinunciabile esigenza nazio
nale 

• Profitti alle stelle 
Le compagnie USA lucrano un fiume di dol
lari 

• Come frodano il fisco 
Gravi ammissioni sulle evasioni dei boss del 
petrolio 

Q Lo shock della domenica 
Che cosa significa la festa senza automobile 

D Scandinavi per un giorno 
I grotteschi moniti dei padri del consumismo 

• Monti esporta petrolio 
Perchè vaste zone emiliane sono al freddo 

O I paesi isolati 
':•[ Drammatica carenza di mezzi pubblici in Ca-

v,.-"- labria ]" •"" ' • ; . 

• Turismo in brutte acque 
Le misure portano un nuovo colpo a Roma 
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Dal presidente del Consiglio 
ai ministri, dai dirigenti del
la Confindustria alla stampa 
padronale e soprattutto a quel
la che odora di petrolio, ven
gono pressanti appelli alla po
polazione italiana a compren
dere le difficoltà della situa
zione ed a sopportare i di
sagi derivati dai gravi prov
vedimenti adottati per i car
buranti, (e in primo luogo i 
forti rincari), , mettendo in 
sottordine o tacendo sulle gra
vissime ripercussioni che le 
decisioni del Consiglio dei mi
nistri avranno sull'intera eco
nomia. 
• Non si tratta come alcuni 

vogliono far credere ; di di
fendere o meno il « consu
mismo » ma di denunciare 
con forza i duri colpi che im
portanti settori dell'economia, 
grandi gruppi di lavoratori. 
saranno costretti a subire se 
non si interviene immediata
mente sia per correggere le 
decisioni sia per affrontare i 
problemi di fondo dello svi
luppo economico. del Paese. 
Su questa linea si sono già 
mosse le grandi organizzazio
ni di massa, in primo luogo 
la Federazione Cgil. Cisl, Uil. 

Le conseguenze 
L'agricoltura, già travolta 

da una crisi pesantissima con 
conseguenze disastrose per il 
rifornimento e i prezzi dei 
prodotti alimentari, per la re
munerazione del lavoro con
tadino, è il primo settore ad 
essere colpito. L'aumento di 
18 lire il chilogrammo del ga
solio incide duramente. Que
sto avviene mentre si fanno 
mancare o sì vendono a bor
sa nera fertilizzanti, concimi. 
La semina è in pericolo in nu
merose zone del Paese. Di ciò 
si rendono conto anche i mi
nistri Ferrari-Aggradi e De 
Mita i quali ' però danno a 
tali problemi ' assurde rispo
ste. Dice per esempio Ferra
ri-Aggradi che < è meglio un 
prezzo più alto e la disponi
bilità del prodotto, piuttosto 
che un prezzo basso e la bor
sa nera o addirittura le mac
chine agricole ferme». Sulla 
stessa linea sì colloca De Mi
ta. Sono risposte che lascia
no aperta la strada ai peggio
ri ricatti dei petrolieri, dei 
produttori di fertilizzanti. 

Del resto Io stesso ministro 
dell'Industria ammette aper
tamente che il governo non ha 
resistito alle pressioni dei pe
trolieri quando afferma che 
« lunedì il governo aveva pron
ti i decreti di requisizione ». 
Significa che il petrolio c'era 
e si teneva nascosto anche se 
De Mita afferma il contrario. 
smentito però dal fatto che 
subito dopo la notìzia del rin
caro sulle strade dell'Emilia 
sono comparse, come per in
canto. le autocisterne cariche 
di carburante che trasferisco
no i prodotti in aliti centri 
delle società secondo un pro
gramma messo a punto dai 
petrolieri. Sempre il ministro 
dell'Industria rende noto che 
il divieto di circolazione nei 
giorni festivi non sarà in vi
gore in estate e che i IinV-i 
di velocità saranno invece 
mantenuti. 

Altri settori duramente dan
neggiati sono quelli del turi
smo e del commercio. Ci so
no intere zone che vivono pre
valentemente di turismo pro
prio per il tipo di sviluppo 
d i e si è perseguito. La mon 
tagna soprattutto (da qui la 
protesta dell'Unione dei co
muni - montani) • sarà colpita 
dai provvedimenti governati
vi. Non vale parlare del pos
sibile uso dei trasporti col
lettivi per parare i colpi. Chi 
ha i soldi necessari trascor
rerà il suo « fine-settimana > 
nelle località montane o dove 
più piace, partendo il sabato 
e tornando il lunedì. Chi non 
li ha starà a casa. In Italia e-
sistono 37 mila autobus. 50 
mila vetture da rimessa e 15 
mila taxi. Tutti questi mezzi 
se utilizzati assieme sarebbe
ro in grado di trasportare due 
milioni di persone. Il calcolo 
è quindi presto fatto. Le fer
rovie inoltre hanno annuncia
to di non prevedere aumenti 
di corse dei treni nei giorni 
festivi. La crisi del traspor
to pubblico ha raggiunto li
velli paurosi. Non solo: chi 
ha puntato sul turismo collet-

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

ORE DEC, 
Ad Algeri ! ministri degli ni tr i di 17 paesi arfbi si sono riuniti 
per preparare il vertice dei capi di Stato che ivrà inizio lunedi 
(con l'assenza della Libia e dell'lrak, I cui governi sono stati 
ieri duramente criticati dal direttore del settimanale egiziano 
Al Akhbar El Yom). Al km. 101 della strada Cairo-Suez I gtne-

• - < . • . - v • • • i l . . . 

E PER IL JMEDIO ORIENTE 
rati Gamazy (egiziano) e Yariv (Israeliano) si sono nuova
mente incontrati, e torneranno ad incontrarsi oggi, per discu
terà la separazione e lo sganciamento dei due eserciti. Non è 
ancora stato raggiunto un accordo. Nella foto. Gamazy (a si
nistra) e Yariv conversano prima di separarsi. A PAG. 16 

Il ricatto petrolifero 

Le navi-cisterna 
sostano in mare 

pronte a rifornire 
chi paga di più 

Colossale speculazione montata dalle grandi com
pagnie - L'Italia avrebbe potuto trattare senza 
cedere all'imposizione dell'aumento di prezzo 

n ricatto dei grandi petro
lieri ha ottenuto un altro suc
cesso. Slamo a un nuovo gra
ve rincaro del carburanti, che 

• Innescherà nuove spinte infla
zionistiche. Ma cedere a que
sto ricatto non era inevita
bile come il governo vorrebbe 
far credere. Sulla crisi me
diorientale si è innestata in 
realtà una speculazione colos
sale manovrata a lóro van
taggio dalle grandi compagnie 
petrolifere. * ••--.. :^-y-*- -v •«-

Rumor ha detto nel suo 
messaggio al paese che non 
era possibile sottrarsi, se non 
In misura limitata, all'aumen
to di costo del greggio, per ti 
fatto che dobbiamo comperar-

Incontro segreto a Parigi fra Shultz, il Giappone e i « grandi » della CEE 

T!:-

i USA per 
lo schieramento dei paesi europei 

II convegno organizzato clandestinamente, alle spalle dei paesi « minori » - All'ordine del 
giorno i problemi monetario ed energetico - L'Olanda sensibile all'appello di Kissinger 

Ore di ansia per 
le famiglie degli 
ultimi sequestrati 

' - " ' - ' # * ? Ì J n * * ' . " " . • 

Ore ' d'ansia per le famiglie dei sequestrati di ' questi 
ultimi giorni ' e anche di questi ultimi mesi (è il caso 
di Paul Getty III scomparso dal luglio scorso e tornato 
alla ribalta dopo i macabri messaggi giunti alla madre). 
Nessuna novità per ciò che riguarda gli ultimi tre rapiti: 
il conte Rossi di Móntelera 'dì Torino scomparso da casa 
il 14 novembre, l'architetto industriale Cannavale sparito 
da Milano tre giorni fa e infine un dottore sardo'seque
strato appena, l'altra notte. Per gli ultimi due casi, addi
rittura. i banditi non sir sarebbero ancora fatti vivi nem
meno per chiedere il riscatto, mentre pazzésche telefo
nate continuano a pervenire ai giornali sulla sorte de) 
giovane Getty. . , . . . - . A PAGINA 5 

Altri due arresti 
a Padova per la 
«centrale nera» 

Altri due arresti a Padova nel quadro dell'inchiesta sulla 
« centrale nera » operante tra il Veneto, la Liguria e la 
Toscana. Per ora si conoscono soltanto i nomi — Virgilio 
Camillo e Ignazio Cricchio — del settimo e ' dell'ottavo 
personaggio finiti in manette per l'attività eversiva della 
e Rosa dei Venti >. Altri sviluppi — anche clamorosi — 
sono previsti per le prossime ore. Il procuratore di Padova. 
dottor Fais, sta intanto vagliando i nuovi elementi emersi 
dopo l'interrogatorio di un teste sui collegamenti che i 
neofascisti italiani tenevano con. squadristi' tedeschi e 
greci e sui collegamenti del dirigente missino De Marchi 
con il gruppo di attentatori genovesi -di cui faceva parte 
Nico Azzi. A PAGINA 5 

Si apre il congresso della Confesercenti 
Oggi e domani i lavori a Roma - Un caloroso messaggio del compagno Enrico Berlinguer 

SI aprono oggi a Roma, al 
teatro Eliseo, i lavori del 
Congresso nazionale della 
Confesercenti. La seduta inau
gurale tnizierà alle 9.30 con 
un discorso del presidente 
della Confederazione, Malabal-
la. I lavori riprenderanno al
le ore 15. presso la Piera d: 
Roma, dove si concluderan
no nella giornata di domani. 

La delegazione del PCI al 
- congresso è composta • dal 
compagni Luciano Barca del
la Direzione, Gianni Giadre-
sco del Comitato centrale. Di
na Rinaldi della Sezione cen
trale ceti medi, dall'on. Lui
gi D'Angelo e dal sen. Oli-

• vk> Mancini. 
- Alla presidenza del Con
gresso della Confesercenti. Il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
ha Inviato li seguente mes
sa girlo: 

«Cari amici, 11 vostro Con

gresso, che cade In un mo
mento assai difficile e impor
tante della vita nazionale, 
rappresenta un fatto di ghin
de rilievo e di grande inte
resse per le forze politiche 
che lottano per imporre un 
diverso corso di politica eco
nomica, di rinnovamento sa 
clale e di progresso Jemo-
cratico. Ecco perchè 11 eaiu
to dei comunisti italiani al 
vostro Congresso, lungi dal
l'essere un mero atto di for
male cortesia, vuole espri
mervi la fervida partecipazio
ne nostra a una lotta che ha 
tanti obiettivi in comune con 
quelli del movimento operalo 
e alla quale si uniscono tut
te le forze popolari e demo
cratiche, per contrastare le 
scelte del grandi gruppi ca
pitalistici privilegiati, soffoca
tori della libera attività delle 
forze economiche medie e 
minori, • avviare uno «vilup

po giusto ed equilibrato in 
una prospettiva fatta di cer
tezze. -

«A questi fini il nostro 
partito, che considera essen
ziale l'unità di lotta della 
classe operaia e delle • forze 
del ceto medio, è consapevo
le del ruolo che una orga
nizzazione come la vostra ha 
assolto e assolve in un set
tore della vita del paese cne 
richiede sempre, più urgen
temente una riforma demo
cratica. . -

• La vostra categoria ha 
sopportato. Insieme alle al
tre categorie lavoratrici, le 
conseguenze • più drammati
che della congiuntura econo
mica e della crisi provoca
ta dal vertiginoso aumento 
del costo della vita. L'esser
vi Impegnati nel superamen
to di soluzioni anguste e cor
porative, ponendo al .tentro 
del vostro impegno l'unità: 

dei dettaglianti con 1 consu
matori, ha dato un contri
buto considerevole all'orien
tamento democratico della ca
tegoria e un apporto alla lot 
ta generale delle masse po
polari contro il carovita. 

« Questa è ancora oggi l'esi
genza più urgente. Per que
sto il PCI rivolge tutta la 
sua attenzione al vostro Con
gresso e, dal canto suo, in
tensificherà la sua battaglia 
nelle assemblee elettive — 
Parlamento, Regioni, Provin
ce, Comuni — e nel Paese in 
difesa dei comuni interessi 
delle grandi masse dei con
sumatori e del ceto medio 
commerciale. 

«Questo impegno lo ricon
fermiamo - di fronte al vo
stri delegati cui inviamo un 
saluto caloroso a nome della 
Direzione, del Comitato Cen
trale e dei militanti del no
stro Partito». 

Dal nostro corrispondente 
•-' PARIGI, 24. 

Una riunione segreta dei 
ministri delle finanze dei cin
que maggiori paesi capitali
stici —. gli Stati Uniti, la 
Francia, la Gran Bretagna, 
la Germania federale e il 
Giappone — è In ovtso da 
questa mattina a Parigi. Sco
po di questo incontre sembra 
essere la concertazione, alle 
spalle dei paesi « minori » 
rappresentati nel « Comitato 
dei venti», delle misure da 
prendere sui problemi colle
gati della riforma monetaria, 
della crisi energetica e del
la ripresa del dollaro sul 
mercato dei cambi Interna
zionali. 

La riunione dei cinque con
ferma la gravità della situa
zione che si è venuta deli
neando tra gli Stati Uniti da 
una parte, l'Europa e il Giap
pone dall'altra, in seguito al
l'operazione a largo razzio 
intrapresa da Washington e 
dalle compagnie petrolifere a 
danno degli alleati. I paesi 
europei, eccettuata l'Olanda, 
non sono colpiti dall'embargo 
arabo, ma le compagnie pe
trolifere hanno imposto loro, 
riducendo i rifornimenti e au
mentando i prezzi, nesanti re
strizioni e un aumento dei 
costi di produzione. li Giap
pone, la cui economia è an
che più dipendente, si trova 
in una situazione anche più 
srrave. Gli Stati Uniti stan
no cercando cosi di rovescia
re su?It alleati 11 peso del
l'inflazione e di riconauista-
re la loro suDremazia nel 
commercio mondiale. 
' Questa mattina, il New York 
Times annunciava che il se
gretario americano al Teso
ro. George Shultz, il suo «vi
ce» per gli affari monetari, 
Vokker, e il presidente del 
Federai Reserve Board, Burns, 
erano partiti in gran segre
to per Parigi. In segreto. ag
giungeva il giornale newyor-
Rese, per non sollevare l'ir-. 
ritazlone degli altri membri 
del «Comitato del venti », che 
hanno motivo di temere la 
egemonia del grandi.In ma-

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 7) 

10 sui mercati internazionali. 
11 ministro dell'Industria, De 
Mita, ha assicurato — dal 
canto suo — rilasciando una 
intervista a un giornale tori
nese che «Non c'era gasolio 
nascosto». Perchè dunque es
so è ricomparso d'improvviso 
anche là, come a Ravenna, 
dove la restrizione ha toccato 
punte drammatiche? «Si sa
rebbe anche potuto — ha detto' 
De Mita — non toccare i 
prezzi, ma sarebbe mancati 
ogni garanzia di rifornimen- : 

tó ». Ma questo è appunto di
scutibile, e alla luce di due 
elementi: primo, la capacità 
quasi doppia rispetto al fabbi
sogno interno di raffinazione 
del nostro paese, dalla quale 
devono dipendere anche quelle 
compagnie che volevano stroz
zarci; secondo, ia nascita di 
quello che, secondo rivelazioni 
della stampa estera, è stato 
chiamato « un mercato paral
lelo del petrolio» manovrato 
da società con sede ne) Lus
semburgo — noto paradiso fi
ccale di numerose multina
zionali — ma che altro non 
sono che « società ombra » 
delle grandi compagnie petro
lifere. Ieri su un quotidiano 
torinese si poteva leggere: 
«La stampa di Bruxelles af
ferma che un importante mi
nistro del Belgio ha ricevuto 
l'offerta di due milioni di tonn. 
di greggio da parte di una 
società con sede al Lussem
burgo^. E* stato anche confer
mato che al largo delle co
ste della Scozia e dell'Irlanda 
numerose petroliere attendono 
l'ordine di rotta per scari
care il petrolio nel porti drf 
oaesi che hanno accettato di 
pagare il prezzo richiesto » 

H greggio dunque navigava 
in alto mare In attesa del 
miglior offerente. Lo stesso 
articolo segnala, dando la co
sa per certa, che davanti al 
porto di Rotterdam ( il più 
importante porto petroliero 
d'Europa) «sostano molte pe
troliere da trentamila e ottan
tamila tonnellate che appar
terrebbero a piccole società 
britanniche con rappresentan
ze nelle maggiori capitali eu
ropee ». Ma si sa che la flotta • 
cisterniera mondiale appartie
ne solo in parte alle grandi 
compagnie petrolifere (le fa
mose «sette sorelle»), che ai 
servono di flotte di varie ban
diere. Sono comunque le mul
tinazionali a controllare cari
chi e rifomlmentL Inoltre non 
si deve dimenticare che i pae
si arabi dispongono delle loro 
risorse per meno del 20 per 
cento e che, oggi, ancora non 
possono disporre - autonoma
mente delle loro risorse. X 
che comunque - questi paesi 
produttori dipendono in lar
ghissima misura per la raf
finazione dai paesi Importa
tori di greggio. Fra questi uno 
dei più Importanti è il nostro. 
Ecco perchè si poteva «trat
tare » senza cedere cosi fà
cilmente al ricatta L'Italia 
può usare la sua capacità di 
raffinazione per dettare con
tropartite alle compagnie mul
tinazionali. anche se la mag
gior parte di esse hanno la 
loro casa madre in USA. 

H governo italiano avrebbe 
Invece chiesto alle compagnie 
petrolifere di assicurare al
l'industria (altifomi e centrali 
dell'ENEL) tutte le forniture 
di combustibile richieste (quel
le dello scorso anno, più gli 
aumenti di domanda) «con
cedendo — secondo quanto 
scriveva ieri Mazzocchi .mila 
«Stampa» — un aumento di 
prezzo di lire 62 al chilo, 
pari al « per cento tn pfà. 
Le compagnie hanno accetta
to, anche se tale prezzo *est* 
un poco inferiore a quello in
temazionale. perche In cambio 
ottengono di poter far lavo
rare le loro raffinerie Italiano, 
esportando tutto quanto non 
è chiesto dalla nostra inéo-

r. f. 
{Segue a pagmm 7) , 
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